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Art. 1
Oggetto

1. Le norme del presente regolamento integrano le disposizioni contenute nel Capo I del Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 per l'applicazione in questo Comune dell'imposta comunale sugli immobili, al fine di assicurarne la gestione secondo principi di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza.


2. Il presente regolamento è adottato in attuazione di quanto stabilito dagli artt. 52 e 59 del decreto legislativo 15.12.1997 n. 446.

Art. 2
Terreni considerati non fabbricabili

e terreni agricoli non soggetti ad imposizione  


1. Al fine dell'applicazione delle disposizioni contenute nel secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell'art. 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, sono considerati non fabbricabili i terreni i quali, ancorché utilizzabili a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle effettive possibilità di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità, sono posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale, mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.


2. In base a quanto stabilito dalla normativa ICI dettata dal D. Lgs. n. 504/92 e successive modificazioni, si deduce che non sono soggetti all'imposta:

a) i terreni che, pur essendo edificabili, siano di proprietà di coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale, iscritti negli appositi elenchi, a condizione che sussistano contestualmente i seguenti elementi:

- siano condotti dagli stessi proprietari;

- persista sugli stessi l'utilizzazione agro-silvopastorale, mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicultura, all'allavemento di animali;

- abbiano un valore inferiore a € 25.823,00,

oppure a condizione che ricadano in zone del territorio comunale dichiarate esenti da disposizioni legislative;

b) i terreni agricoli ubicati nelle zone del territorio comunale dichiarate esenti da disposizioni legislative;

c) i terreni agricoli incolti;

d) i terreni agricoli diversi dalle aree fabbricabili, sui quali le attività agricole siano esercitate in forma non imprenditoriale e coltivati occasionalmente senza struttura organizzativa, quali piccoli orticelli.

Art. 3 

Immobili degli enti non commerciali
1. L'esenzione dall'imposta prevista dall'art. 7 comma 1 lett. i) del D. Lgs. 504/92 si applica ai fabbricati utilizzati dai soggetti di cui all'art. 87 comma 1 lett. i) del testo unico imposte sui redditi, approvato con il D.P.R. 22.12.1986 n. 917, destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'art. 16, lett. a) della legge 20.5.1985 n. 222, anche se svolte in forma commerciale,a condizione che i fabbricati stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà, di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dall'ente non commerciale utilizzatore.

2. L’appartenenza alla categoria indicata al precedente comma 1 dei soggetti che richiedono l’esenzione in oggetto,deve essere attestata dallo statuto dei medesimi, da cui deve emergere la qualifica di “enti non profit”.

Art. 4
Definizione di area fabbricabile


1. Area fabbricabile è qualsiasi terreno che sia suscettibile di utilizzazione edificatoria sulla base degli strumenti urbanistici vigenti per l'anno di imposizione. Le aree fabbricabili si dividono in:
a) aree inedificate;

b) aree in corso di edificazione, intendendosi tali quelle aree su cui è in corso di costruzione ovvero di ristrutturazione totale un fabbricato. 


2. Ciascuna delle circostanze di cui al comma precedente può essere attestata tramite:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi della Legge 4 Gennaio 1968, n. 15, dal soggetto passivo dell'imposta;

b) attestazione, resa sottoforma di perizia tecnica giurata, da libero professionista iscritto nei rispettivi albi opportunamente incaricato dal contribuente;

c) certificazione, sottoforma di perizia tecnica, redatta dalla struttura dell'Ente a spese del richiedente quale prestazione a domanda per conto di privati.

Art. 5 

Determinazione del valore delle aree fabbricabili  

1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio alla data del 1° Gennaio dell'anno di imposizione.

2. I criteri di valutazione, informati al principio più favorevole al contribuente anche al fine di ridurre al massimo l'insorgenza del contenzioso, avranno riguardo al valore di base parametrato alle caratteristiche dell'area.

3. A tal fine l’allegata tabella “A”   determina il valore delle aree edificabili presenti sul territorio comunale in funzione delle caratteristiche medie degli spazi destinati all'edificazione tenendo conto dell'ubicazione, delle dimensioni, della destinazione e delle potenzialità edificatorie in termini di indici di fabbricabilità  fondiaria. 

4. L’amministrazione può modificare  annualmente con delibera della Giunta Comunale il valore base delle aree edificabili dell’anno di riferimento o precedenti, entro il termine di approvazione del Bilancio previsionale, e con efficacia a decorrere dal 1° Gennaio dell’esercizio interessato.

5.  Qualora non venisse  determinato annualmente il valore base con le modalità di cui al punto precedente 4),  al valore determinato con i criteri di cui  all’allegata tabella si applicano annualmente le variazioni percentuali di incremento o decremento, per gli anni precedenti, determinati sulla base delle tabelle ISTAT.

ART. 5 bis

Pertinenze dell’abitazione principale 
  
 


1. L’aliquota ridotta deliberata dal Consiglio Comunale per le abitazioni principali si applica anche alle pertinenze dell’abitazione principale stessa, così come definite dall’art. 817 del Codice Civile, classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7, anche se distintamente iscritte in catasto, destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio della predetta abitazione, anche se non appartenenti allo stesso fabbricato, in numero complessivamente non superiore a una per ogni abitazione principale e purchè il proprietario o il titolare di diritto reale sulla medesima sia anche proprietario o titolare di diritto reale sulla unità pertinenziale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti, ma non agli immobili assimilati all’abitazione principale ai sensi del comma 2 del successivo art. 5 ter .

3. La detrazione deliberata dal Consiglio Comunale spetta soltanto alla abitazione principale, con l’unica possibilità di detrarre dall’imposta dovuta per le pertinenze la parte dell’importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.
ART. 5 ter

Casi di assimilazione ad abitazione principale 

1. E’ abitazione principale quella posseduta dal contribuente a titolo di proprietà o usufrutto o altro diritto reale in cui lo stesso e i suoi familiari dimorano abitualmente, nonché l’unità immobiliare, appartenente a Cooperative Edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari e quella regolarmente assegnata dagli Istituti Autonomi Case Popolari.

2. Sono assimilate all’abitazione principale così come definita al precedente comma  le seguenti tipologie di immobili:

a) L’abitazione non locata a terzi il cui proprietario risulti domiciliato in un istituto di ricovero, per tutto il periodo della degenza. 

b) le abitazioni concesse in uso gratuito a genitori, figli e fratelli, per i quali dovrà risultare all’anagrafe comunale distinto e separato stato di famiglia, e aventi residenza presso l’immobile abitativo concesso in uso gratuito 




3. Agli immobili assimilati all’abitazione principale indicati alla lettera a) del precedente comma 2, è applicata sia l’aliquota ridotta, sia la detrazione per abitazione principale deliberate dalla Giunta Comunale ed esaminate dal Consiglio Comunale, rapportate ai mesi per i quali si è verificata e mantenuta la condizione di assimilazione. Invece, agli immobili assimilati all’abitazione principale indicati alla lettera b) del precedente comma 2, è applicata solo ed esclusivamente l’aliquota ridotta da applicare per l’abitazione principale, deliberata dalla Giunta Comunale ed esaminata dal Consiglio Comunale, sempre per i mesi per i quali si sono verificate le condizioni di assimilazione.




4. Per usufruire delle agevolazioni indicate al comma 3, i proprietari degli immobili devono presentare apposito modulo di richiesta, predisposto dall’U.O. Tributi e disponibile presso gli Uffici Comunali, dal 1° al  30 Giugno dell’anno per il quale è richiesta l’agevolazione . Se  la richiesta presentata riguarda il caso trattato alla lettera a) del precedente comma 2, ad essa dovrà essere necessariamente allegata la documentazione che giustifichi il diritto ad usufruire delle agevolazioni. 


5. La richiesta di cui al comma 4, se regolarmente presentata nei termini e con le modalità previste dal presente Regolamento, è valida anche per gli anni d’imposta successivi, salvo variazioni.


 6. Nel caso in cui intervengano nel corso dell’anno variazioni che comportino:

a. la perdita del diritto alle agevolazioni trattate dal presente articolo;

b. la modifica dei soggetti destinatari delle agevolazioni;

c. un diverso calcolo dell’imposta dovuta a seguito di qualsiasi cambiamento di dati catastali, tipo variazione percentuale di possesso o variazione rendita;

d. qualsiasi altra modifica, anche se solo formale, rispetto a quanto dichiarato in origine,

il contribuente è obbligato a presentare, entro il 30 Giugno dell’anno successivo a quello in cui è intervenuta la variazione, apposita comunicazione in rettifica della richiesta di agevolazione di cui al precedente comma 4.

Le variazioni intervenute avranno efficacia a decorrere dal 1° Gennaio dell’anno successivo a quello in cui si sono verificate. 


7. La mancata presentazione della comunicazione di variazione di cui al comma 6, comporta l’applicazione della sanzione di € 103,00=, per ogni singolo contribuente, ai sensi dell’art. 14, comma 3 del D.Lgs. n. 504/1992.O 

Art. 6
Versamenti e Compensazioni 


1. Ai fini degli obblighi di versamento previsti nel decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri soggetti obbligati, purchè l'imposta risulti totalmente assolta.


2. Fermo restando quanto stabilito al precedente comma 1, gli eventuali provvedimenti diretti al recupero di maggiore imposta e formati in base alle disposizioni di cui all'art. 7, devono essere necessariamente emessi nei confronti di ciascun contitolare, relativamente alla sua quota di possesso.

3. Avvalendosi delle facoltà concesse dall’articolo 36 della Legge n. 388/2000, il Comune, nell’intento di velocizzare e rendere più economica e diffusa la riscossione dell’ICI, si avvale del procedimento di riscossione tramite versamento su conto corrente postale intestato al Comune stesso, o anche mediante versamento diretto alla Tesoreria Comunale, utilizzando il sistema bancario attivo nella zona.

4. Il procedimento di riscossione indicato al precdente comma, non esclude il diritto del contribuente di procedere al versamento spontaneo dell’ICI utilizzando le modalità previste dal CAPO III del D.Lgs. n. 241/1997, a condizione che tale modalità sia espressamente prevista dalla Legge..

5. Le somme dovute a titolo di ICI da ciascun contribuente possono essere esclusivamente compensate con crediti ICI vantati dal medesimo contribuente o dai rispettivi contitolari, rispettando le modalità previste dall’art. 21 del Regolamento Comunale per la disciplina delle entrate.

ART. 6Bis

Rateizzazione Q
1. Ai sensi dell’art. 59, primo comma, lettera o) del D. Lgs. n. 446/97, il Funzionario Responsabile ICI può stabilire, con proprio provvedimento, il differimento la rateizzazione per degli importi ICI dovuti in scadenza dai contribuenti, nel rispetto dei requisiti e delle modalità previste nel Regolamento Comunale per la disciplina delle Entrate dell’Ente relativamente alla rateizzazione e/o sospensione di somme.

2. La proroga del termine di versamento o la possibilità di rateizzazione concesse per i motivi indicati al precedente comma 1, non generano l’applicazione di interessi moratori.

3. Copia del provvedimento di proroga o rateizzazione adottato ai sensi del comma 1, deve essere trasmesso all’eventuale soggetto concessionario del servizio di riscossione ICI per conto del Comune.

Art. 7

Alloggio non locato


1. Ai fini dell'applicazione del tributo, si intende per "alloggio non locato o sfitto", l'unità immobiliare, classificata o classificabile nel gruppo catastale "A" (ad eccezione della categoria A/10), utilizzabile a fini abitativi, non tenuta a disposizione del possessore per uso personale diretto e per la quale non risultino essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni (L. 9/12/98 n. 431, art. 2).

Art. 7Bis 

Riduzione d’imposta per inagibilità

1. L’inagibilità o inabitabilità di un immobile che determina, unitamente alla mancata utilizzazione del medesimo, la riduzione dell’imposta del 50% ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. n. 504/1992, deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, in conformità a quanto previsto in materia di inagibilità/inabitabilità nel vigente Regolamento edilizio Comunale, dal Piano Strutturale e dal Regolamento Urbanistico Comunale.

2. Le condizioni di cui al precedente comma 1 devono essere accertate a seguito di richiesta scritta da parte dei soggetti passivi ICI interessati, tramite:

a) perizia tecnica da parte dell’Ufficio Tecnico Comunale;    

b) dichiarazione sostitutiva, ai sensi della Legge n. 15/1968, come modificata ed integrata, da parte dei contribuenti richiedenti, da allegare alla richiesta di cui sopra.

In entrambi i casi, tutte le spese sostenute dagli Uffici tecnici comunali, volte ad accertare lo stato di inagibilità/inabitabilità di un fabbricato nel rispetto della normativa vigente in materia, saranno poste a totale carico dei soggetti richiedenti.

3. Ai fini di cui al comma 2, per ogni fabbricato per cui è inoltrata la richiesta del riconoscimento di inagibilità/inabitabilità, il o i soggetti richiedenti dovranno versare alla Tesoreria Comunale dell’Ente un rimborso forfetario di spese di accertamento pari ad 

€ 100,00=, non rimborsabile in alcun caso, che sarà poi conguagliato alla fine della procedura di accertamento, nel caso in cui le spese sostenute dall’uffici tecnici comunali siano superiori al minimo forfetario in parola.

4. Il riconoscimento dello stato di inagibilità/inabitabilità del fabbricato, in caso di accertamento positivo, decorrerà solo a far data dal completo versamento delle somme dovute a titolo di rimborso spese ai sensi del comma 3 da parte del o dei soggetti richiedenti, una volta che gli stessi siano stati avvisati dell’esito delle verifiche.

Solo da tale data, pertanto, decorrerà il diritto alla riduzione del 50% dell’ICI dovuta sul fabbricato dichiarato inagibile/inabitabile.

5. E’ onere del contribuente comunicare la cessata situazione di inagibilità/inabitabilità all’Ufficio Tributi del Comune, rispettando tempi e modalità di cui al successivo art. 8.

Le condizioni di inagibilità/inabitabilità cessano in ogni caso alla fine dei lavori di risanamento edilizio.
Art. 8 

Procedimento di accertamento dell'ICI

Comunicazione da parte dei contribuenti

1. La comunicazione ICI prevista dall’art. 59, comma 1, lettera l) del D. Lgs. n. 446/1997, introdotta da questo Ente sin dall’anno 1999 con il presente Regolamento, è abrogata, ai sensi del comma 175 della Legge Finanziaria 2007 n. 296/2006, con decorrenza 1/01/2007.

2. Dalla medesima data è’ reintrodotto l’obbligo di dichiarazione ICI in ogni caso in cui si verifichi una variazione che comporti modifiche nella soggettività passiva ICI e nell’ammontare dell’imposta dovuta, come previsto dall’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 504/1992 e nei casi meglio specificati dalle istruzioni allegate al modello di dichiarazione ICI approvato annualmente con Decreto del Ministero delle Finanze.

3. L’obbligo di cui al precedente comma 2 persisterà in capo ai soggetti passivi ICI sino alla  data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali, da accertarsi con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, ai sensi dell’art. 37, comma 53 del D.L. n. 223/2006, convertito dalla Legge n. 248/2006.
4. A seguito dell’avvio del sistema di interscambio di cui al precedente comma 3, l’obbligo di dichiarazione ICI permarrà esclusivamente a carico dei contribuenti che richiedano, per immobili soggetti ad ICI, l’esenzione o la riduzione dell’Imposta, nonché in tutti i casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell’Imposta dipendano da atti per i quali non siano applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del D. Lgs. n. 463/1997, concernente la disciplina del modello unico informatico.

5. La dichiarazione di cui ai precedenti comma, deve essere redatta in conformità allo stampato e alle istruzioni approvati con decreto Ministeriale, e dovrà essere presentata al Comune, anche tramite raccomandata, entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi, stabiliti dalla normativa vigente.

 6. Per le violazioni connesse alla mancata presentazione della dichiarazione o alla sua inesattezza o infedeltà, si applicano le sanzioni tributarie previste all’art. 14 del D. Lgs. n. 504/1992, come modificato ed integrato.

7. Il funzionario responsabile ICI  verifica, servendosi di ogni elemento e dato utile, ivi comprese le dichiarazioni di cui ai precedenti comma, anche mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari, la situazione di possesso del contribuente, rilevante ai fini ICI nel corso dell'anno di Imposta considerato; determina inoltre la conseguente complessiva imposta dovuta e se riscontra che il contribuente non l'ha versata, in tutto o in parte, emette, motivandolo, un apposito atto denominato "avviso di accertamento”, con l'indicazione dell'ammontare di imposta ancora da corrispondere e dei relativi interessi maturati.

8. Sull'ammontare di imposta che viene a risultare non versato in modo tempestivo, entro le prescritte scadenze, o reso tempestivo mediante il perfezionamento del ravvedimento operoso ai sensi delle lettere "a" e "b" dell'art. 13 del D. Lgs. n. 472/97 e successive modificazioni, si applica la sanzione amministrativa del 30%, ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. n. 471/97. La sanzione è irrogata con l'avviso indicato nel precedente comma 5.

Nel medesimo atto, contestualmente, sarà contestata ed irrogata anche la sanzione di cui al comma 3, in caso di accertata omissione o infedeltà della dichiarazione.

9. L'avviso di cui al precedente comma 5 deve essere notificato, anche a mezzo posta mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati.

Art. 9

Irrogazione della sanzione


1. L’irrogazione delle sanzioni previste al precedente art. 8, deve avvenire in conformità alle procedura indicate nel D. Lgs. n. 472/97 e successive modificazioni ed integrazioni, avente ad oggetto le disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, nonché nel rispetto di quanto stabilito da questa Amministrazione Comunale con delibera CC n. 70 del 15/12/2000 e fatto salvo quanto previsto al successivo art. 10 circa i vantaggi per l’adesione del contribuente. 

Art. 10
Adesione formale

1. Il contribuente può aderire all'accertamento dell'Imposta Comunale sugli Immobili, rispettando le modalità indicate nel Regolamento Comunale che disciplina l'istituto dell'adesione formale all'accertamento, approvato in base a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 218/97.

Art. 11
Potenziamento dell'Ufficio Tributi P


1. In relazione a quanto consentito dall’art. 3, comma 57 della Legge n. 662 del 23/12/1996 ed alla lettera p) del comma 1 dell’art. 59 del D. Lgs. n. 446 del 15/12/1996, una percentuale del gettito ICI è destinata al potenziamento dell’ufficio Tributario e all’attribuzione di compensi incentivanti al personale addetto.



2. Ai fini di cui al precedente comma 1, nel bilancio di previsione annuale viene costituito apposito fondo, per un valore che non potrà eccedere il 20% delle somme regolarmente accertate nell’anno precedente, desumibili dagli avvisi di accertamento e liquidazione notificati nell’ultimo esercizio utile e non contestati entro i 60 giorni successivi alla notifica, e per i quali non sia stato adottato successivo atto di annullamento.



3. Il fondo di cui all’articolo precedente è destinato, sulla base dei criteri stabiliti nel presente regolamento:

· al personale dipendente, o assegnato, anche temporaneamente, dell’Ufficio Tributi del Comune 


di Crespina;

· al personale che abbia preso parte alla notifica degli atti di accertamento o liquidazione elaborati;

· al potenziamento dell’Ufficio Tributi, per l’acquisto di apparecchiature, l’assunzione di personale da assegnare in dotazione all’Ufficio Stesso, l’attivazione di collaborazioni esterne per l’attività di controllo.

4. Le attività svolte nell’ambito del controllo di evasione fiscale ICI dal personale indicato al precedente comma 3, sono effettuate nel normale orario di lavoro e, solo ove strettamente  necessario, al di fuori del medesimo.

5. Il fondo è ripartito tra tutti i soggetti individuati con apposito atto della Giunta Comunale, come indicato al successivo comma 7, attraverso le seguenti percentuali:

· Responsabile dell’Ufficio Tributi (resp. Procedimento):


40%

· Personale dell’Ufficio Tributi addetto all’accertamento/liquidazione
30%

· Personale che cura la notifica degli atti




20%

· Potenziamento dotazioni ufficio tributi




10%

6. Ai fini dell’applicazione dei coefficienti indicati al precedente comma 5, si precisa quanto segue:

a) Al Responsabile dell’Ufficio Tributi, in qualità di Responsabile del procedimento, che collabora anche all’attività di accertamento e liquidazione, spetta, oltre alla percentuale d’incentivo a lui destinata, anche la quota parte della percentuale destinata al personale dell’Ufficio Tributi addetto all’accertamento;

b) Il personale addetto all’Ufficio Tributi collabora con il Responsabile dell’Ufficio in tutte le fasi che costituiscono le procedure di controllo, quali:

· Inserimento dati e dichiarazioni/comunicazioni nella banca dati ICI informatizzata;

· Emissione degli atti di accertamento;

· Controllo degli atti emessi;

· Predisposizione degli atti per la notifica;

· Ricevimento dei contribuenti;

· Rettifica e annullamento degli atti che si siano verificati non corretti, totalmente o parzialmente;

· Reimissione degli atti rettificati;

· Predisposizione, per i contribuenti insolventi, di minute di ruolo coattivo e/o liste per successiva 

notifica degli atti di riscossione coattiva e ingiunzione;

c) Nel caso in ci siano più soggetti che partecipano allo stesso tipo di attività, ovvero attività ufficio tributi e attività di notifica atti, la percentuale stabilita al comma 5, fatta eccezione per quella spettante esclusivamente al Responsabile Ufficio Tributi e al potenziamento del medesimo, è divisa per il numero dei soggetti partecipanti alla medesima attività e successivamente differenziata tra gli stessi in base alla categoria attribuita per contratto, incrementando o decrementando la quota parte di percentuale, in modo che tra un livello funzionale ed il successivo intercorrano n. 2 punti percentuali di differenza.

7. L’ammontare del fondo indicato in bilancio e determinato come indicato al comma 2, viene destinato all’attività di recupero ICI, con delibera di approvazione della Giunta Comunale, nella quale viene stabilito:

· La percentuale non superiore al 20% da utilizzare per la determinazione del fondo di cui al 


comma 2, indicando eventualmente anche una base fissa ed una percentuale di ripartizione sulle 


somme che saranno definitivamente accertate relativamente all’attività svolta;

· L’elenco nominativo dei soggetti che partecipano all’attività di controllo ICI, indicati al comma 

3, con indicazione della categoria contrattuale di ciascuno;

· Le mansioni che ognuno dei soggetti suddetti è obbligato a svolgere nell’ambito della procedura di controllo ICI; 

· La percentuale di ripartizione del fondo, determinata sulla base dei criteri e coefficienti stabiliti al comma 6 del presente articolo del Regolamento;

· Se la percentuale stabilita al potenziamento di dotazione dell’Ufficio Tributi determinata dal comma 5, in mancanza di apposito atto di impegno del Responsabile di Area competente, debba essere destinata comunque al personale che partecipa al controllo ICI,  andando ad incrementare del 3,33% ciascuna delle percentuali assegnata rispettivamente al personale dell’Ufficio Tributi e agli addetti alle notifiche, come stabilite dal medesimo comma 5. 

· Il tipo di documentazione o rendicontazione che ogni soggetto come sopra individuato, è tenuto ad inviare al Responsabile del Servizio Finanziario in allegato alla propria richiesta di liquidazione della quota parte che gli spetta per l’attività svolta;

7 bis. Con l a stessa delibera la Giunta conferisce mandato al Responsabile del Servizio Economico-Finanziario affinché provveda ad integrare, di un importo pari a quello determinato ai sensi del comma 7, il fondo per le politiche di sviluppo del personale, in applicazione dell’art. 15, comma 5 del CCNL 1/04/1999; tale integrazione verrà effettuata in sede di costituzione annuale del fondo suddetto e costituisce il presupposto per l’impegno di cui al comma 8.

8. La determina di impegno, di ripartizione e liquidazione degli incentivi tra gli aventi diritto è di competenza del Responsabile del Servizio finanziario, il quale effettua la ripartizione sulla base dei coefficienti stabiliti con la delibera di Giunta di cui al comma 7, perfezionando l’atto al momento in cui perviene la richiesta di liquidazione da parte dei soggetti destinatari, una volta accertatane la regolarità sulla base della rendicontazione ad essa allegata.

9. Per i controlli ICI per i quali sia necessaria la collaborazione di personale tecnico (geometri, architetti e simili), sarà previsto un distinto compenso di entità non superiore al 20% delle somme recuperate con l’attività di accertamento in parola, ad integrazione del fondo di cui al precedente comma 2.

Per “somme recuperate” devono intendersi quelle desumibili dagli atti di accertamento regolarmente notificati e divenuti definitivi, trascorsi 60 giorni.

L’ammontare dei compensi da destinarsi al personale interessato dal procedimento di cui al presente comma, sarà individuata con delibera della Giunta Comunale, decorsi 60 giorni dalla notifica dell’ultimo avviso emesso, applicando la percentuale suddetta.

Il totale del fondo, determinato come sopra, sarà ripartito tra i soggetti partecipanti, in base alle seguenti percentuali:

· Responsabile dell’Ufficio Tributi (resp. Procedimento):



25%

· Personale dell’Ufficio Tributi addetto all’accertamento/liquidazione

30%

· Personale tecnico che collabora all’accertamento



30%

· Personale che cura la notifica degli atti





15%

La delibera di Giunta dovrà individuare:

a) i soggetti che hanno partecipato al procedimento di controllo in parola, sulla base delle relazioni presentate dal Responsabile di Direzione in cui ricade ognuna delle mansioni sopra elencate, nelle quali dovrà essere descritta l’attività svolta, da quali soggetti, e quantificare le somme recuperate;

b) determinare la percentuale per calcolare l’ammontare del fondo complessivo da destinarsi ai soggetti di cui al punto a), indicando eventualmente anche una base fissa ed una percentuale di ripartizione sulle somme che saranno definitivamente accertate relativamente all’attività svolta;

c) calcolare l’entità globale del fondo da ripartire, applicando la percentuale di cui al punto b);

d) incaricare il Responsabile del Servizio Finanziario di procedere a rendere disponibile la somma di cui al punto c) sul competente capitolo del bilancio di esercizio, ove questa non fosse già stata prevista in misura sufficiente, e procedere conseguentemente all’impegno della somma e successiva liquidazione sulla base delle disposizioni deliberate.

10. I contributi a carico dell’Ente sulle quote di incentivo erogate ai sensi del presente articolo si intendono conteggiate fuori dall’ammontare del fondo di cui al comma 2 del presente articolo.

11. Nel caso in cui, per la gestione di alcuni fasi del procedimento di accertamento trattato nel presente articolo, non fosse disponibile personale interno, le somme accantonate nel fondo, potranno essere utilizzate per il finanziamento, totale o parziale e comunque in misura non superiore alla percentuale di cui ai comma 5 e 9, dell’affidamento del servizio a soggetto esterno.

Tale scelta dovrà essere determinata e formalizzata nelle delibere di Giunta richiamate ai comma 7 e 9.

Art. 12 

Vigenza

1. Le norme di questo regolamento entrano in vigore il 1° gennaio 1999.

Art. 13

Formalità


1. Una volta divenuta esecutiva la delibera consiliare di adozione o modificazione del presente regolamento:


è pubblicata per 15 giorni all’albo pretorio;


è inviata alla Direzione centrale per la Fiscalità Locale del Ministero delle Finanze, con separata richiesta di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, nel rispetto di quanto stabilito dal Ministero delle Finanze in esecuzione all’art. 52, comma 2 del D. Lgs. n. 446/1997. 

Art. 14

Norme transitorie


1. Le variazioni elencate all'art. 8 del presente Regolamento, intervenute nel corso del 1998 ed aventi rilevanza ai fini ICI, devono essere comunque comunicate all'Ufficio Tributi del Comune con apposito modello di denuncia ICI approvato dal Ministero delle Finanze, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno 1998.


2. La denuncia sarà sostituita dalla comunicazione di cui all'art. 8 solo a partire dall'anno 1999 e quindi per le variazioni ICI avvenute in tale anno e nei successivi.


3. Per tutto quanto non specificato nel presente Regolamento, si intendono vigenti le specifiche disposizioni di Legge, alle quali dovrà essere fatto riferimento.

Nel caso in cui, successivamente all’adozione del Regolamento o di sue modificazioni, vengano approvate norme che contrastano nettamente con quanto indicato nel presente Regolamento, le stesse si intendono automaticamente abrogate, anche se la relativa modifica del Regolamento avverrà in tempi successivi all’entrata in vigore della norma di Legge. 

�  Con deliberazione del CC n. 9 del 27/02/2002, è stato abrogato il comma 2 dell’art.2, che così disponeva:


“2. L'agevolazione di cui al precedente comma 1 compete a condizione che, oltre al titolare, anche la maggioranza dei componenti il nucleo familiare di età superiore ad anni 18 presti la propria opera in maniera prevalente nelle attività di cui al precedente comma e risultino iscritti negli appositi elenchi previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9 quali soggetti all'obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattie.”


�  Articolo modificato con deliberazione CC n. 21 del 31/03/2006


�  Con deliberazione del Cc n. 9 del 27/02/2002, la lettera b) del comma 1 dell’art. 4 della previgente stesura, è stato abrogato. Il comma 1, nella precedente composizione era il seguente:


“1. Area fabbricabile è qualsiasi terreno che sia suscettibile di utilizzazione edificatoria sulla base degli strumenti urbanistici vigenti per l'anno di imposizione. Le aree fabbricabili si dividono in:


a) aree inedificate;


b) aree parzialmente edificate, intendendosi tali quelle aree per cui l'indice di fabbricabilità residuo è superiore al 50% di quello che aveva l'area inedificata;


c) aree in corso di edificazione, intendendosi tali quelle aree su cui è in corso di costruzione ovvero di ristrutturazione totale un fabbricato.”


� Articolo integralmente sostituito con delibera CC n. 9 del 27/02/2002 e successivamente modificato con delibera CC   


   n. 21 del 31/03/2006


� Articolo inserito con deliberazione CC n. 3 del 25/02/2000 (DICHIARATO NON VALIDO DAL MINISTERO DELLE FINANZE)


� Articolo inserito con deliberazione CC n. 68 del 15/12/2000


� Articolo inserito con deliberazione CC n. 68 del 15/12/2000


� Lettera inserita con deliberazione CC n. 9 del 27/02/2002


� Comma integralmente sostituito con deliberazione CC n.9 del 27/02/2002 


�  Comma integralmente sostituito con deliberazione CC n.75 del 19/03/2003


O Comma 5, 6 e 7 aggiunti con deliberazione CC n. 75 del 19/03/2003


� Comma 7 modificato con deliberazione CC n. 7 del 12/03/2007 


� Articolo modificato con deliberazione CC n. 7 del 12/03/2007


Q Articolo aggiunto con deliberazione CC n. 75 del 19/03/2003 e modificato con deliberazione CC n. 7  del 12/03/2007


� Articolo aggiunto con deliberazione CC n. 7 del 12/03/2007


� Articolo integralmente sostituito con deliberazione CC n. 7 del 12/03/2007 


� Articolo integralmente sostituito con delibera CC n. 9 del 27/02/2002 


P Articolo integralmente sostituito con delibera CC n. 75 del 19/03/2003, a sua volta sostituito con delibera CC n. 15 


   del 30/03/2005, e modificato con deliberazione CC n. 7 del 12/03/2007


� Le modifiche ed integrazioni apportate successivamente al 1999, entrano in vigore la 1° Gennaio dell’anno di 


    adozione delle stesse.


� Articolo integralmente sostituito con delibera CC n. 9 del 27/02/2002 


� Comma aggiunto con delibera CC n. 9 del 27/02/2002
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